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ASS.NE ''RICOMNCnMO A VOLARE - ODV'' 
;

VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI PER ADEGUARE'I.O
STATUTO SOCIALE AI SENSI DEL D. LGS. N.11712017 E DECRETO DEL MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI N. 106/2020

ll giorno ?3' a"t mese di C3.. d"tt'.nno h:eE atte ore .,1flg0 presso ta sede tegate deil,Associazione

Rlcominciamo a volare oDV sita in Vigevano, via Magnanina n. 36/8, si è riunita, in seconda convocazione

essendo andata deserta la prima, l'Assemblea straordinaria deí soci,

per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1. Adeguamento dello Statuto ai sensi del D. Lgs. N. tL7 /ZOt7 e Decreto del Ministero del Lavoro e delle

polttiche Sociall n. to6/2020;

2. Varie ed eventuali.

Preslede l'Assemblea il Presidente dell'Assocîazione Augurusa Carmelo il quale chiama, con il consenso

unanime dei presenti il sig. MiraglÍno Enzo a svolgere le funzioni di segretario.

ll Presidente, dopo aver constatato e fatto constatare che l'Assemblea è stata regolarmente convocata ai

sensi dello statuto, che sono presenti n. .Í.... associati in proprio e per delega,

Dichlara

L'Assemblea è validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all,ordine del Gíorno.

Passando al[a trattazione del primo punto all'ordine del giorno il Presidente comunica all,assemblea

l'intenzione di adeguare lo Statuto ai sensi del D. Lgs. N. tL7 /2077 e Decreto del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali n. to6l2o2A, per procedere successivamente con l,iscrízione al RUNTS.

ll Presidente procede alla lettura del nuovo statuto illustrando le modifiche apportate in base alle nuove

disposizioni legislative.

Al termlne della lettura del nuovo Statuto e della relazione del Presidente prendono parola alcuni soci per

chiedere ulteriori chiarimenti.

Altermine della discussione l'Assemblea, all'unanimita delibera di approvare il nuovo Statuto sociale che

viene allegato al presente Atto e ne forma parte integrante.



UAssemblea all'unanimità autorizza il Presidente a dare seguito alla delibera prowedendo alla registrazione

.1.,-rt del nuovo statuto e a procedere all'iscrizione dell'Associazione al Runts

Alle ore lk.]fb, non avendo altri richiesto la parola, il presidente dichiara chiusa l,Assembtea.

ll Segretario ll Presidente
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STATUTO DI ORGANIZAZION E DI VOLONTARIATO
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STATUTO

Art. 1- Denominazione e sede

í)irctiore provirroialesii dÉl

Unl:iilnaiio

1. È costituita in Vigevano l'ente del terzo settore in forma di organizzazione di volontariato denominato

"RIC)MINCIAMO A VaLARF - ODV", di seguito indicato con il termine "Associazione".

2. L'Associazione ha sede legale nel comune di Vigevano, via Magnanina, n' 36/8. ll trasferimento della

sede legale all'interno dello stesso Comune può essere deliberata dal Consiglio Direttivo in deroga a

quanto previsto dal comma 4 dell,art. 12 del presente statuto.

Art, 2- Statuto

1. L'Associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei limiti del D. Lgs. n. IL7 /2017 .

2. ll presente statuto contiene le norme relative al funzionamento dell'Associazione.

3. Lo statuto costituisce la regola fondamentale di comportamento dell'attività dell,Associazione e

vincola alla sua osservanza gli aderenti all'Associazione stessa.

4. ln caso di contrasto tra le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto prevalgono le seconde,

Art.3- Flnalfta

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale per:

- Assistenza, aiuto nell'integrazione sociale e nei diritti delle persone portatrici di handicap;

'Beneficenza, erogazione di denaro, beni e/o servizi a sostegno di persone svantaggiate;

- Promozione e tutela dei diritti umani, civili, socialí e politici, promozione della pari opportunità e delle

iniziative di aiuto reciproco.

Art 4- Attivita di interesse generale

1. L'associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, intende esercitare, in via prevalente, l,attività di

interesse generale rappresentata da:

a) INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI : attività relative alla predisposizione diservizi, gratuiti ed a pagamento,

o di prestazioni ed erogazione economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e
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difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal

.ir sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della

giustizia ( art.l commi ! e2, L. n. 328/2000) con riferimento particolare alla disabilità (Legge 5 febbraio

1992, n. 104 e Legge 22 giugno 2016 n. It2).

i) ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITA' CULTURALI, ARTISTICHE O RICREATIVE DI INTERESSE

SOCIALE, iNCIUSC AttiVità CditOTiAIi, DI PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA E DELLA PRATICA

DEL VOLONTARIATO E DELLE ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,
tt) 

onenN tzzAzro N E E G ESTro N E Dr ATTrvrrA, spoRTrvE Dr LETTANTT''.H E.

u) BENEFICIENZA, SOSTEGNo A DISTANZA, CESSIoNE GRATUITA Dl ALIMENTI o PRoDoTTt (legge 19

agosto 2016, n, 166) = erogazione dí denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività

di interesse generale a norma del presente artícolo,

W) PROMOZIONE E TUTELA DEI DIRITTI UMANI, CIVILI, SOCIALI E POLITICI, NONCHE' DEI DIRITTI DEI

CONSUMATORI E DEGLI UTENTI DELLE ATTIVITA' Dl INTERESSE GENERALE di cui al presente articoto,

PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA' E DELLE INIZITIVE DIAIUTO RECIPROCO, INCLUSE LE BANCHE

DEI TEMPI (articolo 27,legge 8 marzo 2000, n.53) E I GRUPPT Dt AceUtSTo SoLtDALE {articolo L, comma

266, legge 24 dicembre 2007, n.2441.

2. ln particolare l'Associazione si propone di:

'Contribuire al soddisfacimento dei bisogni morali e materiali, individuali e collettivi, di tutti i soggetti

disabili qualunque sia la natura, sia essa fisica, psichíca o sensoriale dell'handicap, in particolar modo

soggettí affetti da lesione e/o patologie del midollo spinale, soggettí non deambulanti o con limitate

capacità motorie nonché soggetti ipo e non vedenti;

- promuovere il loro completo inserimento soclale e rappresentarne le istanze ad ogni liveilo;

- promuovere provvedimenti legislativi regionali, nazionali ed europei e amministrativi degli enti locali

volti alla attuazione di strutture per facilitarne e incrementarne la riabilitazione;

- alla rímozione delle attuali barriere discriminatrici nel campo edilizio e dei trasporti sia per via terra

sia per via mare sia per via aerea, onde consentire loro la normale fruizione dei servizi e infrastrutture
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Esente dall'imposta di bollo aisensidall'art, 92, comma 5, D.Lgs II7/2017
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' ad agevolare la concreta realizzazione del diritto allo studio nel piir ampio rispetto della qualità della

persona;

- alla istituzíone, controllo e sviluppo dei servizi domiciliari dí aiuto erogati da singole persone,

cooperative, ditte e/o enti localí preposti e quant'altro espleta tale compito e alla fornitura di massima

gratuità di materiale sanitario e tecnico;

- alla concessione a specíali e selettive condizioni di abitazioni adatte previa realizzazione degli

opportuni lavori a spese delle Amministrazioni locali avvalendosi dell'aiuto di organizzazioni, ditte,

cooperative, privati specializzati in tale settore;

- sollecitare e prestare collaborazíone alla creazione o allo sviluppo in ltalia ed in Europa di Unità Spinali

e di reparti ospedalieri altamente speclalizzati in lesioni e patologie midollari dotati di mezzitecnici e

terapeutici di livello europeo;

' promuovere, fornire servizi e ricercare informazioni, notizie e quant'altro sia utile e vantaggioso ai

propri assoclati in particolare: fornire o procurare dírettamente o indirettamente particolari

agevolazioni per il conseguimento di patente di guida speciale per tutti i tipi di mezzi adattati e non e

mezzispecialí;

- prendere contatto con Agenzie, Ditte, compagnie Assicuratrici, Enti statali e parastatali, Associazioni,

cooperative, Fondazioni ed in generale qualunque persona o ente pubblico o privato che possa essere

utile o agevolare anche indirettamente, all'affermazione, atla promozione ed allo sviluppo dei diritti dei

disabili nel settore della guida e trasporti su mezzi pubblici e privati adattati e non;

- promuovere ed organizzare dibattiti, incontri, convegni, seminari, tirocini, studi e ricerche, prendendo

contatto con istituzioni culturali, sociali, scientifiche, accademiche, sui temi e sui settori di interesse

alla associazione;

- indire ed organizzare manifestazioni sportive e/o culturali per disabili ad ogni livello su scala regionale,

nazionale ed internazionale;

- svolgere ogni attivita e compiere ogni operazione ritenute utili ed opportune ad assicurare, integrare,

affiancare le iniziative sopra indicate.
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Art. 5- Ammissione

1. Possono presentare domanda di ammissione all'Associazione tutte le persone fisiche che ne

condividono le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle.

2. La domanda diammissione che dovrà contenere:

I'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché

recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;

la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali

regolamenti e di attenersi, anche se díssenziente, alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi

associatívi;

3. L'ammissione alla Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo non oltre i sessanta giorni dal

giorno in cui è pervenuta la domanda di iscrizione.

4. ll Consiglio Direttivo può deliberare l'ammissione o rigettarla con comunicazione motivata che deve

essere trasmessa all'interessato.

5. L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci

l'Assemblea in occasione della prima convocazione utile.

6. ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minímo stabilito dal

Codice del Terzo Settore.

Art. 6- Dlrittl e doverl degll aderenil

1. L'Associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di

discriminazione.

2, Ciascun socio ha diritto:

a) di votare per l'elezione degli organi sociali e di presentare la propria candidatura agli stessi e

comunque esprimere il proprio voto in Assemblea;

b) di essere informato sulle attività dell'Associazione e controllarne l'andamento;

c) di prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, di prendere visione del rendiconto

economico-finanziario e di consultare i verbali e gli altri libri sociali;

d) di essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e docum
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le modalità predefinite dagli organi sociali,

3. Ciascun socio ha il dovere:

a) di rispettare il presente statuto, l'eventuale regolamento interno e, anche se dissenziente,

quanto deliberato dagli organi sociali;

b) di attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, per il conseguimento dello

scopo sociale;

c) di non arrecare danno all,Associazione;

d) di versare la quota associativa, secondo l'irnporto eventualmente stabilito in sede di

approvazione del bilancio preventivo, o eventuali contributistraordinarifinalizzati a supportare le

attivítà associatìve

4. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, discioglimento, dí

decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito

annualmente dall'Assemblea convocata per I'approvazione del bilancio consuntivo.

5. Le quote sociali o icontributi alle attività associative, qualora deliberati non hanno carattere

patrimoniale.

Art. 7- Perdita della qualifica disocio

1. La qualità di socio si perde in caso di morte, per recesso o per esclusíone.

2. L'associato può sempre recedere dall'Associazione. Chi intende recedere dall'Associazione deve

comunicarlo in forma scritta al Consiglio Direttivo il quale prowederà ad aggiornare il libro soci. La

dichiarazione di recesso ha effetto immediato salvo il rispetto degli impegni precedentemente presi con

l'Associazione.

3. il socio, che contravviene aidoveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagli organi sociali,

può essere escluso dall'Associazione stessa.

4. L'esclusione è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, con voto segreto

5. L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, gli argomenti portati

a sua difesa dall'interessato.
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Art. 8- Ordinamento dell'Associazione

1. L'Associazione si è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il

pluralismo e l'uguaglianza tra i soci.

2. La struttura associativa è composta:

a) da un'Assemblea

b) da un Consiglio Direttivo

c) dal Presidente, con funzionidi legale rappresentanza

d) dall'organo di controllo e/o dal revisore legale deiconti nei casi impostidalla legge

3. Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite.

Art. 9- Assemblea

1. L'Assemblea è composta da tutti gli aderenti all'Associazione ed è l'organo sovrano, ogni socio ha

diritto ad esprimere il proprio voto.

2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente.

3. Gli aderenti possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri aderenti, conferendo loro delega

scritta. ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo ditre associati.

4. Non può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio Direttivo o di altro organo sociale.

5. L'Assemblea può essere convocata in forma ordinaria o in forma straordinaria.

Art. 10- Competenze dell'Assemblea

1. L'Assemblea:

a) nomina e revoca í componenti del Consiglio Direttivo eleggendoli tra i soci

b) elegge e revoca, quando previsto dalla legge, i componenti dell'Organo di Controllo e/o il

soggetto incaricato della revisione legale dei conti

c) discute e approva il programma dell'attività dell'associazione per l'anno in corso, nel quale sono

specificate per ogni attività le connessioni con le finalità e l'oggetto descritti nel presente statuto e

sono evidenziati i risultati attesi, assieme al bilancio preventivo dell'associazione all'interno del

quale viene indicato l'eventuale ammontare della quota sociale annua

d) discute e approva il bilancio consuntivo e la relazione sull'attività svolta che rappresenti, in

6



Esente dall'imposta di bollo ai sensi dall'art. 82, comma 5, D.Lgs II7/2077
Esente dall'imposta di registro ai sensi dall'art. 82, comma 3, D.Lgs L17/2017, corretto dall'art. 26, D.Lgs LO5/2OL8

relazione al programma di attività deliberato l'anno precedente dall'assemblea, quanto realizzato

ed i risultati conseguiti

e) delibera in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo ed a conseguenti

azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro

comportamenti contrari allo statuto o alla legge;

f) delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della domanda di

adesione all'Associazione, garantendo al ricorrente la più ampia garanzia di contraddittorio;

g) delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di esclusione del socio,

garantendo ad esso la più ampia garanzia dicontraddittorio

h) ratifica i provvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motívi

di urgenza;

i) approva eventuali regolamenti interno predispostidalConsiglio Direttivo;

j) fissa l'ammontare del contributo associativo;

k) delibera sugli altri oggetti attribuití dalla legge, dall'atto costítutivo o dallo statuto alla sua

competenza.

2. L'Assemblea straordinaria ha ilcompito di:

a) delíberare sulle modificazioni dello statuto;

b) deliberare lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione.

Art. 11- Convocazione dell'Assemblea

1. L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione in via ordinaria, almeno una volta all'anno,

e comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze dell'Associazione.

2. L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del Presidente o su richiesta motivata e firmata da

almeno un decimo (l/rc\ degli associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei componenti del Consiglio

Direttivo,

3. L'Assemblea è convocata, almeno 10 (dieci) giorni prima della riunione, mediante comunicazione

scritta dell'awiso di convocazione ínvíata tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico che

certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari, e m

ai)\..
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termine, presso la sede dell'Associazione. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione

dell'ordine del giorno, del luogo, dell'ora e della data dell'adunanza.

Art. 12- Validita dell'Assemblea e modallta dlvoto

1. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza della metà

piùr uno degli associati presenti in proprio o per delega e, in seconda convocazione, qualunque sia il

numero degli associati presenti in proprio o per delega.

2. L'Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associati

presenti,

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello Statuto o allo

scioglimento e líquidazione dell'Associazione.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordinaria delibera con la presenza

di almeno tre quarti (3/ ) dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

5. ln caso discioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera con ilvoto favorevole di almeno itre quarti

(3/a) dei soci iscritti nef l'apposito libro deí soci.

6. I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del

bilancio preventivo e consuntivo e della relazione sull'attività svolta e in quelle che riguardano la loro

responsabilità.

7. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello della Associazione, devono astenersi dalle

relative deliberazioni.

8. I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a

maggioranza dei presentí, a votazione segreta.

9. Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal

Segretario, è conservato presso la sede dell'Associazione per la libera visione dí tutti í soci e trascritto

nel libro delle Assemblee dei soci. Le decísioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.

Art. 13- Conslglio Direttivo

1. ll Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di amministrazione dell'Associazione.

2. ll potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, Le limitazíoni del potere di

8



f) propone all'Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusione dei soci

g) svolge ogni altra attività non espressamente assegnata, dallo statuto o dalla legge, all'Assemblea

o ad altro organo sociale.

Art. 15- Funzionamento del Consiglio Direttivo

1. ll Consíglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti ed è

presieduto dal Presidente dell'Associazíone.

2. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. ln caso di parità

prevale ilvoto del Presidente.

3. Di ogni riunione del Consiglio Direttivo è redatto verbale da parte del Segretario dell'Associazione.

4. Qualora uno dei consiglieri eletto cessi dalla carica, il Presìdente deve convocare quanto prima

I'Assemblea Ordinaria e procedere ad una nuova elezione,

5. Qualora si dimettano la maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Direttivo deve considerarsi decaduto

e ilPresidente deve convocare quanto prima l'Assemblea ordinaria e procedere alsuo rinnovo.

Art.16- ll Presldente

1. ll Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso

l'esterno.

2. ll Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti, a maggioranza dei presenti.

3. ll Presidente dura in carica quanto il Consíglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per

dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea con deliberazione approvata con il

voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci.

4. ll Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo e sovraintende alla realizzazione

del programma di attività deliberato dall,Assemblea.

5. ln caso di necessità ed urgenza, quando non sia possibile riunire tempestivamente il Consiglio

Direttivo, il Presidente può assumere le decisioni opportune al fine di evitare un danno all'Associazione.

Tali decisioni devono essere ratificate dal Consiglio Direttívo nella prima riunione utile.

Art. L7 - ll Vlcepresldente

,i': 1
''""--i

I i 1. ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua funzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato
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ad esercitarle.

2. llVicepresidente:

a) Gestisce, di concerto con il Presidente, la contabilità, il conto corrente e la cassa

dell'Associazione.

b) Relaziona al Consiglio Direttivo, in ogni sua riunione, sull'andamento delle entrate e delle uscite

economiche e sullo stato del patrimonio dell,Associazione.

3. I compiti e le funzioni di cui al comma 2 del presente articolo possono essere assegnati dal Consiglio

Direttivo ad altro consigliere che assumerà la funzione di tesoriere.

Art. 18- llSegretario

t. ll Segretario verbalizza le riunioni di Assemblea e di Consiglio Direttivo, gestisce la tenuta dei libri

verbali e dell'elenco dei soci garantendone libera visione al socio che lo richieda,

Art. 19- Organo dl Controllo e revlslone legale

1. L'Assemblea nomina l'Organo di Controllo, anche monocratico, qualora, per due esercizi consecutivi

in base alle nuove disposizioni previste dalla legge n.tO4/2024. siano superati due deiseguenti limiti;

' totale dell'attivo dello statuto patrimoniale:€ j.50,000,00

' ricavi, rendite, proventi, entrate comunque determinate:€ 300.000,00

' dipendentioccupatí in media durante l,esercizio; 7 unità

2. La composizione e le funzioni dell'organo di Controllo sono quelle determinate dall'art. 30 del D.Lgs.

rr7/2077

3' L'Assemblea nomina un Revisore Legale dei Conti o una società di revisione iscritti nell'apposito

registro, qualora, per due esercizi consecutivi, in base alle nuove disposizioni previste dalla legge n,

LO4/2024, siano superati due dei seguenti limiti:

' totale dell'attivo dello statuto patrimoniale: € 1,500.000,00

. ricavi, rendite, proventi, entrate comunque determinate: € 3.000.000,00

. dipendenti occupati in media durante l,esercizio: 20 unità

Art. 20- Llbrlsoclall
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a) il libro dei socì, contenente l'elenco dei soci dell,Associazione;

b) il libro verbali dell'Assemblea, contenente gli avvisi di convocazione e i verbali dell'Assemblea;

c) il libro verbali del Consiglio Direttivo, contenente i verbali del Consiglio Direttivo;

d)il líbro dei volontari contenente i nominativi delle persone che svolgono attività di volontariato

non occasionale per l'Associazione.

2. La tenuta dei libri sociali è a cura del segretario dell'Associazione.

3. I verbali, di Assemblea e Consiglio Direttivo devono contenere la data, l'ordine del giorno, la

descrizione della discussione di ogni punto all'ordine del giorno e i risultati di eventuali votazioni.

4. ogni verbale deve essere firmato da presidente e dal segretario,

5. I Libri Sociali sono depositati presso gli Ufficí di Vigevano Magnanina n. 36/8, per la libera

consultazione degli associati.

At't. 2L- Risorse economiche

1' ll patrimonio dell'Associazione sarà rappresentato dai beni immobili o mobili acquisiti

dall'Associazione nonché dai fondi accantonati per il conseguimento dello scopo sociale.

L'utilizzo del Patrimonio sarà per I'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e

di utlità sociale.

2. Le entrate economiche dell'Associazione sono rappresentate:

a) quote sociali

b) contributl pubblicie privati

c) donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio

d) rendite patrimonialied attivita di raccolta fondi

e) gli eventuali rimborsí delle spese effettivamente sostenute dall'Associazione, purché

adeguatamente documentate, per l'attività di interesse generale prestata

f) proventi derivanti da attività, svolte senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per

fini di concorrenza sul mercato, di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito, proventi

derivanti dalla cessione di beni prodotti dagli assistiti e da volontari purché la vendita sia curata

direttamente dall'Assocíazione senza intermediari, proventi derivanti da somministrazioni di

a;
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Esente dall'imposta di bollo ai sensi dall'art.82, comma 5, D,Lgs LI7/20t7
Esente dall'imposta di registro ai sensi dall'art. 82, comma 3, D.Lgs !t7/20L7, corretto dall'art. 26, D.Lgs LO1/2AJ3

alimenti e bevande in occasíoni di raduni, manifestazioni, celebrazioni e simili a carattere

occasionale

g) altre entrate espressamente previste dalla legge

h) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai regolamenti

2. La quota sociale, se l'Assemblea ne delibera il pagamento, non è ripetibile o trasmissibile se non nei

casi imposti dalla legge.

Art. 22- Scritture contablli

1. ll Consiglio Direttivo gestisce le scritture contabili dell'Associazione nel pieno rispetto di quanto

prescritto dall'art. 13 e dall'art. 87 del D.Lgs. n. II7/2017.

Art. 23- Esercizio sociale

1. L'esercizio sociale inizia il L' gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre successivo.

2. ll bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale di cui all,art. 13, 3"

comma, del D. Lgs. Il7/2017 qualora emanato.

3. Al bilancio consuntivo deve essere obbligatoriamente allegata una relazione di missione che

rappresenti le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di

perseguimento delle finalità statutarie e che documenti il carattere secondario e strumentale delle

attività diverse, se svolte.

4' La bozza del bilancio consuntivo e della relazione sull'attività svolta sono predisposti dal Consiglio

Direttivo e devono essere approvati dall'Assemblea entro il mese di aprile.

5. ll bilancio preventivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale di cui all'art. 13, 3.

comma, del D' Lgs' ttl/2017, qualora emanato, utilizzando lo stesso modello utilizzato per il bilancio

consuntivo e deve contenere l'ammontare della quota sociale annua

6. Al bilancio preventivo deve essere obbligatoriamente allegato il programma dell'attività

dell'Associazione per l'anno in corso, specificando per ogni attività le connessioni con le finalità e

l'oggetto descritti nel presente statuto ed evidenziando i risultati attesi.

7. Labozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono elaboratidal Consiglio Direttivo

e devono essere discussí e approvati dall'Assemblea entro il mese di aprile,
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fuft.24- Dlvleto didlstribuzlone degll uilll

1. L'Assocíazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché

fondi, riserve o capítale durante la propria vita, a meno che la destinazione o la distribuzione siano

imposte per legge.

2. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle

attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse,

Art. 25- Assicurazlone del volontari

1. Tutte le persone che prestano attivita di volontariato per l'Associazione sono assicurate per malattia,

infortunio e responsabilità civile,

2. L'Associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, può assicurarsi per idanniderivantida propria

responsabilità contrattuale ed extracontrattuale.

Art. 26- Sclogllmento e devoluzlone del patrlmonlo

1. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea con il voto favorevole di almeno i 3/4

degli associati. contestualmente l'Assemblea deve nominare il liquidatore.

2. ln caso di estinzione o scioglímento il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio

regionale del Registro unico nazionale delTerzo settore di cui all'art 45, comma 1, del D.Lgs. lt7/2ot7

qualora attivato, ad altro ente del terzo settore individuato dall'Assemblea. Nel caso l'Assemblea non

individui l'ente cui devolvere il patrimonío residuo, il tiquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione

Italia Sociale a norma dell'art.9, comma 1, delD.Lgs, tI7/20t7,

Art. 27 {Disposlzlonl flna li)

1. Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vìgenti in materia ed ai

principi generali dell'ordinamento giuridico.

74

?


		2025-04-02T09:14:24+0000
	AUGURUSA CARMELO




